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Associazione culturale CALLIS ALTA 
San Biagio, 18 Maggio 2013, Villa Onesti 

“Storia di villa Onesti” 
Relatore: Dott.sa Carolina Fioravanti Onesti.�
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Così lo storico trevigiano Antonio 
Caccianiga, nel suo “Ricordi della 

provincia di Treviso”, confermava come “il Sig. Barone Gaetano Onesti è fra i 
possidenti che contribuiscono al progresso agricolo della provincia, le sue 

campagne sono piantate a dovere, e 
coltivate con cura, mediante assidua e 
intelligente vigilanza, che spinge i coloni 
a successive migliorie, mostrando loro l’esempio delle tenute 
dell’Agenzia di Rovarè le viti, tanto col sistema abituale che a 
palo secco, presentano un florido aspetto e, nella fabbricazione 
del vino si eseguono i precetti e i metodi adottati dall’egregio 
Prof. Carpenè nello stabilimento enologico provinciale”. Di 
fondamentale importanza è stata la svolta portata avanti, nei 
primi anni 70 del secolo scorso, dal Barone Francesco 
Fioravanti Onesti, nell’ammodernamento dell’Azienda dal punto 
di vista agronomico e tecnico che ha permesso  di continuare a 
produrre le eccellenti uve che la caratterizzano. 

Oggi la tenuta, prevalentemente vitivinicola, è 
curata con passione e grande impegno da Alvise 
Fioravanti Onesti che prosegue la tradizione 
famigliare nel  rispetto della natura e del prodotto 
finale.$
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La zona in cui ora sorge l’Azienda Agricola si 
chiamava in epoca tardo romana Prandecinum, nome 
confermato da una mappa, databile alla prima metà 
del 1600, che si riferisce a questa come  'Riva di 
Pradoncino'. Il nome deriva da Prando, un uomo 
d’armi di Altino che nel IV secolo qui costruì la sua 
fortezza per organizzare, da un luogo strategicamente 
migliore, le sue incursioni a Treviso.� Dopo che suo 
padre fu guarito da un grave male grazie a Liberale, 
futuro patrono del capoluogo della Marca Trevigiana, 
egli si convertì al cristianesimo e distrusse la sua 
fortezza. Pur non essendo conosciuta l’esatta 

ubicazione, è probabile che sopra i suoi resti venne costruita  la magnifica Villa da Lezze. Fra il X e 
XI secolo il toponimo Prandecinum prese il sopravvento sul precedente Ripa o 
Riva, dovuto al fatto che il territorio era compreso tra i fiumi Vallio e Meolo. Da 
qui la località fu spesso citata come Ripa vel Prandecinum, per diventare, nei 
secoli successivi, Roboretum e quindi Rovarè, per i boschi di roveri che la 
ricoprivano.L’estimo del 1680 dettaglia già il nome del proprietario e i terreni 
del mappale n.59: “Priamo Da Lezze ha possessione APV con brolo et corte, 
palazzo dominicale con due barchesse ed altre fabbriche con casa colonica di 
muro coperta di coppi…” 
Risulta infatti da un documento inedito in possesso della famiglia Onesti che 
Priamo ricevette in eredità “la casa Da Lezze in finitura” da suo zio Girolamo 
nel 1630. Era inoltre cosa comune, dal XVI secolo,  che le famiglie patrizie che 
si insediavano in terraferma, ristrutturassero vecchi castelli o conventi per 
trasformarli in tenute agricole e residenziali.�Questa mappa fu disegnata dal 
perticatore Pietro Tessari e, seppur meno dettagliata della precedente, rileva 
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gli edifici principali, tra cui villa Da Lezze, quindi 
presumibilmente edificata  nella versione a noi nota, tra il 
1681 e il 1710. 
In questo mappale si riporta che “Andrea da Lezze ha 
palazzo magnifico e grande con barchesse e brolo con un 
campo APV con sopra una casa di coloni da muro con 
coppi…” 
Si vede già la struttura a tre piani con molte finestre e le 
due barchesse laterali, ormai la dimora di villeggiatura di 
una  famiglia patrizia veneziana.� La terza mappa fu 
realizzata per volere dello stato Maggiore Austriaco tra il 
1798 e il 1805 dall’ufficiale Anton Von Zach. Egli scrisse 

che il Vallio “ che corre attorno al Palazzo da Lezze … ha un fondo paludoso tale che nessun cavallo 
può passarvi attraverso…”. Si vedono bene la villa e le barchesse, l’attuale conformazione del brolo 
con il Vallio che scorre intorno, i giardini maestosi, gli orti, il viale con la fontana e il grande stradone 
a prato che portava alla Callalta. 

La mappa a sinistra fu creata nel 1811 nel periodo di governo napoleonico. 
Nel corrispettivo viene segnalato 
che il proprietario è “Giovanni fi 
Priamo da Lezze”, il figlio di 
Andrea, nipote quindi di Priamo. 
Si notano i cambiamenti 
avvenuti: rimangono gli scaloni 
monumentali, la fiancata sinistra 
ha una rientranza e la destra è 
dritta, forse per una terrazza 
sporgente o una tettoia. Non resta 

nulla dei giardini, delle peschiere e dei laghetti menzionati dal Crico. Nella 
mappa posteriore al 1815 nella figura soprastante, non compare più la Villa, 

rilevamento della Lombardia e del Veneto, aggiornamento della mappa Von Zach. Si nota subito 
l’assenza del palazzo e anche le barchesse sono appena accennate, mentre tutt’intorno si vedono 

campi.� La ‘Mappa catastale di 
parte del comune di Rovarè 
appartenente al consorzio di 
Vallio-Meolo’ risale al 1819. 
Si possono notare i resti del 
palazzo dominicale e le due 
barchesse ben dettagliate, nulla 
dei famosi giardini e peschiere, 
era presumibilmente già tutto a 
prativo.�Nella mappa conservata 
all’Archivio di Stato di Treviso, 
inserita all’interno del 

Sommarione, il catasto compilato in epoca austriaca, si legge che il proprietari sono i baroni 
Fioravanti Onesti. Al posto della villa è segnalato un grande 
prato e le barchesse sono descritte come “fabbricati di 
azienda rurale”, quella ad ovest sempre a forma di L, 
mentre quella a est a forma di U, con la sporgenza della 
torre a nord-est.� Grazie a dei rilievi aerei fotogrammetrici 
compiuti sopra la zona, per volontà degli attuali proprietari, 
si è riusciti a stabilire il punto preciso in cui era ubicato il 
palazzo da Lezze: le variazioni cromatiche rinvenibili al 
suolo, dove ora ci sono i campi coltivati a vite, consentono 

di localizzare, con certezza, la presenza delle rovine sotterranee. 
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